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Santissima Trinità
«Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in
Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però
dubitarono.
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e
fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho
comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni,
fino alla fine del mondo».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Figli, non schiavi. Tutti hanno un’idea di Dio. Per
crederci, o per rifiutarlo. Alcuni fingono di non
pensarci, altri lo accusano delle storture che viviamo
continuamente. Altri lo pregano e lo invocano. Chiedi
in giro, però. Così l’autore del Deuteronomio, stupito,
ripensa all’esperienza di Israele, il popolo di nomadi
che si è visto scegliere fra le nazioni per diventare
sentinella, per raccontare ad ogni uomo chi è
veramente Dio. Non un Dio qualunque. Un Dio, dice
Paolo, che attraverso lo Spirito si rivela come un
Padre e che ci permette di fare esperienza di lui. Una
scoperta che passa per la liberazione da tutte le
schiavitù che portiamo nel cuore e dall’essere
discepoli di Cristo, morto per svelarci il vero volto di
Dio. Dio si accoglie, non si conquista. Si scopre,
stupiti, non si pretende. Si cerca, umilmente, non si
imbraccia come un’arma. Si ama quando ci si scopre
amati, bene amati. Ma questa conoscenza passa
necessariamente attraverso la croce che non è, che
non è mai stata!, esaltazione del dolore, anche quello
santo e devoto, ma manifestazione della misura
dell’amore con cui siamo amati. Ma non bastava.

Andate. Gesù si avvicina ai suoi discepoli. Ha
qualcosa di importante da dire, una missione da

a�dare. Si avvicina a loro anche se dubitano. Non
vuole i migliori, non sa che farsene dei puri. Vuole
figli, non giusti. E ai dubbiosi chiede di andare fra i
popoli, non di chiudersi in un recinto sacro e
rassicurante, autoreferenziale e stanziale. Di
battezzare ogni uomo nel mistero della Trinità. Un Dio
che, finalmente, manifesta la sua sorprendente
natura. Un Dio che è comunione, relazione,
comunicazione, dono di sé, danza, festa. Non un Dio
solitario, sommo egoista bastante a se stesso,
immobile nella sua perfezione, statico e distratto. Dio
genera amore che dilaga, si diffonde, contagia.
Questo dobbiamo raccontare. Che Dio non è un
bastardo. Né un cinico. O un sadico. E quanto lo
dobbiamo ripetere a noi stessi e agli altri in questi
interminabili tempi di violenza, di vittimismo, di
smarrimento. Quanto dobbiamo purificare la nostra
immagine di Dio! E dobbiamo raccontare, a volte
anche con le parole, che noi siamo fatti a sua
immagine e somiglianza. Che in me c’è la Trinità.
Siamo costruiti a sua immagine, Dio si è guardato allo
specchio per crearci. Inutile negarci la relazione.
Inutile fuggire la comunione. Assurdo negare l’amore.
Amatevi dell’amore con cui siete stati amati, chiede
Gesù. Ma non si tratta di operare una scelta di vita, più
o meno conveniente. Ma di assecondare ciò che
siamo veramente, nel nostro profondo. Di fiorire.
Insegnando ad osservare. Siamo chiamati ad
insegnare. Cosa? Il comandamento dell’amore? No,
siamo chiamati ad insegnare come osservare quel
comandamento. Non siamo né siamo chiamati ad
essere degli insopportabili e saccenti primi della
classe che dall’altro calano le loro prospettive. O dei
devoti giudicanti. Siamo chiamati noi per primi ad
amarci dell’amore del Dio Trinità e a raccontare
quanto ci sta cambiando la vita, anche nella fatica,
nella contraddizione, al di là di ogni limite, di ogni
peccato. Non siamo soli in questo compito. Ci è stato
ripetuto in queste ultime domeniche, con insistenza.
Lui è con noi, per sempre. Ci è accanto, conferma le
nostre parole, se le viviamo. Ci usa come strumento.
Questo è il Dio in cui crediamo. Il Dio che ci ribalta.
Chiedete pure in giro se avete mai sentito niente del
genere. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del
26-05-2024 da www.paolo curtaz.it

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 26 MAGGIO AL 2 GIUGNO 2024

Sabato 25maggio

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 26maggio - Santissima Trinità

Raccolta alimentare Caritas in tutte le Messe dell’UP

✠Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con S. Battesimo
di Andrea Manzini e Alice Rosi;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Fabio, Mirca e Zaira Messori; famiglia Tirelli;
famiglia Ferretti Ravazzini; Ermanno e Deanna
Salardi; Giuseppe e Donatella Mazzacani;

✢ Ore 16:00 a San Donnino: S. Battesimo di Adriana
Braglia e Edoardo Carretti;

✢Ore 16:00 a Masone: S. Battesimo di Elia Fantini;

Lunedì 27 maggio

Martedì 28maggio

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✠ Ore 20:30 a Sabbione: S. Messa nel quartiere
nuovo (vedere avviso rosari);

Mercoledì 29maggio - San Paolo VI

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani della
casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Caterina, Mario, Dario Fioroni;

Giovedì 30maggio

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠Ore 20:30 all’oratorio Battistini a Bagno: S. Messa;

Venerdì 31 maggio - Visitazione della Beata Vergine
Maria

✠ Ore 21:00 a Roncadella: S. Messa conclusiva del
mese di maggio (vedere locandina tra gli avvisi);

Sabato 1 giugno - San Giustino

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Marmirolo;

Domenica 2 giugno - Santissimo Corpo e Sangue di
Cristo

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Maria Spina e Ivo Manzini;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei defunti
Ugo Giovanardi; Imelde, giuseppe Iotti e famigliari;

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Marco
Cattani.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ CARITAS UP: Ricordiamo che domenica 26 maggio, come ogni ultima domenica del mese, si terrà la
raccolta alimentare in tutte le Messe dell'UP. In modo particolare segnaliamo la necessità di farina, riso e
prodotti per l'igiene, che abbiamo terminato. Grazie di cuore a tutte le famiglie che hanno risposto
all'appello di aiuto per la famiglia palestinese ospitata nell'appartamento della parrocchia di Masone. Grazie
di cuore anche a tutti coloro che donano uova, frutta e verdura per le famiglie in di�coltà. Grazie a Carmen
e Chiara che tutti i mercoledì e venerdì pomeriggio aiutano tante persone ad imparare la lingua italiana e a
conoscersi, nella ”'scuola d'italiano” che si svolge in parrocchia a Masone.

CAMMINIAMO INSIEME FINO ALLA FINE DEL
MESE: VENERDì 31 MAGGIO A RONCADELLA
La chiusura del mese di Maggio è un appuntamento che
viviamo insieme come unità pastorale e che anche
fisicamente simboleggia il nostro essere comunità che
camminano insieme.
In queste settimane, nei vari centri in cui abbiamo recitato il
Rosario, abbiamo avuto l’occasione di incontrarci tra noi, in
un modo più continuativo e magari anche con qualche
persona che non sempre abbiamo occasione di incontrare.
Ora vogliamo vivere tutti insieme l’ultimo giorno del mese,
a�dando tutti noi alla Beata Vergine Maria e continuando
l’impegno di pregare per la pace.
Ci troveremo nei 3 punti indicati e con l’aiuto dei giovani
pregheremo il Rosario in cammino verso Roncadella, dove
convergeremo per la celebrazione comune della Messa. Qui
avremo la testimonianza di sr. Alessia delle suore
francescane del Verbo incarnato in partenza per l’Angola e
sarà occasione per riflettere su come anche noi possiamo
essere missionari, pensando in particolare al periodo estivo
con tutte le nostre sagre. È quindi un momento importante
che tutti siamo chiamati a vivere insieme, nessuno escluso.



“SAGRE A TRE S”... da non dimenticare!
Tra le cose che ritornano spesso nel Vangelo c’è la disponibilità di Gesù a partecipare a pranzi e feste, senza
preoccuparsi delle chiacchiere sul suo conto: "mangione e beone...amico di pubblicani e peccatori”. In
sostanza gli si rimprovera l’eccesso della sua familiarità con la gente del popolo, non altro. Possiamo
tranquillamente affermare che Gesù apprezzava la buona cucina, ma senza esagerare: entrando nei villaggi
e nelle case, Lui aveva soprattutto sete di incontri, fame di relazioni, desiderio di portare amicizia e
salvezza. Basti pensare a Zaccheo.
Sono proprio questi tratti della sua personalità, del suo stile di vita e della sua missione che vorremmo
seguire e imitare, semplicemente, parlando di “Sagre a tre S”. Esprimono un modo di essere dignitoso e
corretto nelle sagre, nelle feste, nella vita quotidiana. Il Mahatma Gandhi suggeriva di alzarsi da tavola a
stomaco e pancia mai completamente pieni, cioè di nutrirsi senza appesantirsi.
Moderazione, rispetto del proprio corpo e del cibo stesso (da non sprecare), pensiero e attenzione solidali
verso chi è meno fortunato: non guasterà l’essere persone sobrie, fini, capaci di stare in società, dando
importanza alle relazioni umane con i commensali, assai più che a quanto sta o viene servito a tavola.
Invitiamo anche gli organizzatori delle sagre a sostenere con una somma di rispettosa solidarietà,
proporzionalmente agli incassi, qualche progetto educativo, sanitario, agricolo, in zone vicine o lontane. Il
Signore lo apprezzerà! I vostri sacerdoti.

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN
FORMATO DIGITALE? Scrivi a

redazione@upbeataverginedellaneve.it


